	FATTISPECIE
	RIFERIMENTO SANZIONE
	SANZIONE

	congedo obbligatorio del padre (art. 27-bis,
D.Lgs. n. 151/2001)
	art. 31-bis, comma 1, D.Lgs. n. 151/2001
	Il rifiuto, l'opposizione o  l'ostacolo
all'esercizio dei diritti di assenza dal lavoro
di cui all'articolo 27-bis sono puniti con la
sanzione amministrativa da euro 516 a
euro 2.582 e, ove rilevati nei due anni
antecedenti    alla    richiesta    della
certificazione della parità di genere di cui
all'articolo 46-bis del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, o di analoghe
certificazioni previste dalle regioni e dalle
province   autonome   nei   rispettivi
ordinamenti, impediscono al datore di
lavoro il conseguimento delle stesse
certificazioni

	congedo di paternità alternativo (art. 28,
D.Lgs. n. 151/2001)
	art. 31-bis, comma 2, e art. 18 D.Lgs. n.
151/2001
	Il rifiuto, l'opposizione o  l'ostacolo
all'esercizio dei diritti di assenza dal lavoro
di cui all'articolo 28 è punito con le sanzioni
previste all'articolo 18 che prevede la
sanzione penale dell'arresto fino a sei mesi
nonché il mancato conseguimento per il
datore di lavoro della certificazione della
parità di genere di cui all'articolo 46-bis del
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o
di analoghe certificazioni previste dalle
Regioni e dalle Province autonome nei
rispettivi ordinamenti

	divieto di licenziamento (art. 54, D.Lgs. n.
151/2001)
	art. 54, comma 8, D.Lgs. n. 151/2001
	L'inosservanza delle disposizioni contenute
nell’art. 54 del D.Lgs. n. 151/2001 è punita
con la sanzione amministrativa da euro
1.032 a euro 2.582. Non è ammesso il
pagamento in misura ridotta di cui all'art.
16 della L. n. 689/1981. Inoltre, ove rilevata
nei due anni antecedenti alla richiesta della
certificazione della parità di genere di cui
all'art. 46-bis del D.Lgs. n. 198/2006, o di
analoghe certificazioni previste dalle
Regioni e dalle Province autonome nei
rispettivi ordinamenti, impedisce al datore
di lavoro il conseguimento delle stesse
certificazioni

	diritto al rientro e alla conservazione del
posto (art. 56, D.Lgs. n. 151/2001)
	art. 56, comma 4-bis e art. 54, comma 8,
D.Lgs. n. 151/2001
	L'inosservanza delle disposizioni contenute
nell’art. 56 del D.Lgs. n. 151/2001 è punita
con la sanzione amministrativa da euro
1.032 a euro 2.582. Non è ammesso il
pagamento in misura ridotta di cui all'art.
16 della L. n. 689/1981. Inoltre, ove rilevata
nei due anni antecedenti alla richiesta della
certificazione della parità di genere di cui
all'art. 46-bis del D.Lgs. n. 198/2006, o di
analoghe certificazioni previste dalle
Regioni e dalle Province autonome nei
rispettivi ordinamenti, impedisce al datore
di lavoro il conseguimento delle stesse
certificazioni

	riposi giornalieri della madre (art. 39, D.Lgs.
n. 151/2001)
riposi giornalieri del padre (art. 40, D.Lgs. n.
151/2001)
riposi per parti plurimi (art. 41, D.Lgs. n.
151/2001)
riposi e permessi per i figli con handicap
grave (art. 42, D.Lgs. n. 151/2001)
assegnazione temporanea dei lavoratori
	art. 46, D.Lgs. n. 151/2001
	L'inosservanza delle disposizioni contenute
negli artt. 39, 40, 41, 42, 42-bis e 45 è
punita con la sanzione amministrativa da
euro 516 a euro 2.582
Il rifiuto, l'opposizione o  l'ostacolo
all'esercizio dei diritti di cui agli artt. 39, 40,
41, 42, 42-bis e 45, ove rilevati nei due anni
antecedenti    alla    richiesta    della
certificazione della parità di genere di cui

	
dipendenti alle amministrazioni pubbliche
(art. 42-bis, D.Lgs. n. 151/2001)
adozioni e affidamenti (art. 45, D.Lgs. n.
151/2001)
	
	all'art. 46-bis del D.Lgs. n. 198/2006 o di
analoghe certificazioni previste dalle
Regioni e dalle Province autonome nei
rispettivi ordinamenti, impediscono al
datore di lavoro il conseguimento delle
stesse certificazioni

	congedi parentali (capo V, D.Lgs. n.
151/2001)
	art. 38, D.Lgs. n. 151/2001
	Il rifiuto, l'opposizione o  l'ostacolo
all'esercizio dei diritti di assenza dal lavoro
di cui al Capo V sono puniti con la sanzione
amministrativa da euro 516 a euro 2.582 e,
ove rilevati nei due anni antecedenti alla
richiesta della certificazione della parità di
genere di cui all'art. 46-bis del D.Lgs. n.
198/2006 o di analoghe certificazioni
previste dalle Regioni e dalle Province
autonome nei rispettivi ordinamenti,
impediscono al datore di lavoro il
conseguimento delle stesse certificazioni



